
IL SIGNIFICATO DEL METODO KODOKAN JUDO

 DEL PROF. JIGORO KANO

                                                                                                  

Dal saggio del Maestro KANO, scritto nel 1929, sul tema “Judo e agonismo”:

“mentre negli sport competitivi l’obiettivo si confina nell’ambito ristretto di ricercare la vittoria,  

quello del judo propone una finalità ampia e complessa, tanto che possiamo definire gli sport  

competitivi come un’applicazione parziale dell’obiettivo in cui si riconosce la disciplina del judo.  

Dunque  è  plausibile,  anzi  lecito,  interpretare  il  judo  anche  nell’accezione  agonistica  e  

competitiva, anche se questo rappresenta un genere di  allenamento che da solo non porta al  

compimento dell’obiettivo vero e proprio della disciplina. In altre parole: è vero che bisogna 

riconoscere nell’esigenza dei tempi l’istanza del judo come sport da competizione, tuttavia senza 

dimenticare nemmeno per un attimo quale ne è il significato e la vera funzione”.  

   

     Da questo breve assunto si comprende come l’obiettivo finale del KODOKAN JUDO, nell’idea 

del suo fondatore, si compie soprattutto attraverso i suoi Principi Morali, applicandoli nella vita 

sociale.  

 

Il Prof. KANO ha quindi basato il suo metodo su tre principi fondamentali:

1) l’educazione fisica (rentai-ho), per avere un corpo sano; 

2) la pratica di combattimento (shobu-ho), sviluppata attraverso il randori e kata;

3) l’educazione morale ed intellettuale (shushin-ho), con applicazione nella vita sociale; 

     I primi due principi determinano la maturità tecnica (kyogi judo), con l’applicazione del terzo 

principio si raggiunge la maturità sociale (kogi judo) e quindi il fine ultimo del Kodokan Judo.

Ingresso del Tempio buddista di Eisho (Tokyo), prima sede del Kodokan Judo del M° KANO, con 12 tatami e 9 allievi.



I PRINCIPI MORALI DEL KODOKAN JUDO

ATTRAVERSO I SUOI AFORISMI

SEI-RYOKU-ZEN’YO (il miglior impiego dell’energia)

SEI: Energia Vitale 

RYOKU: Potere, Forza

Le due parole insieme indicano la Forza Vitale che ognuno di noi possiede. Non si tratta quindi del  

semplice vigore fisico, ma della forza vitale che include sia gli aspetti fisici sia gli aspetti spirituali.

ZEN: Buono, Migliore

YO: Uso.

Nel  suo  insieme  Sei-Ryoku-Zen’Yo è  un  invito  ad  utilizzare  al  meglio  le  proprie  energie  e  

soprattutto a non sprecare le nostre vite, utilizzando nel modo più efficiente le nostre risorse.

Anche negli esercizi di pratica c’è una presa di coscienza della propria forza e di come utilizzarla  

al meglio per ottenere il massimo risultato con il minimo spreco di energia.

JITA-KYO-EI (tutti insieme per crescere e progredire)

JI:  Se Stessi

TA: Gli Altri

KYO: Insieme

EI: Benessere, Prosperità, Successo

Quindi  Ji-Ta-Kyo-Ei sta ad indicare il mutuo progresso, la mutua prosperità, dando l’idea che 

quando qualcuno progredisce anche gli altri ne beneficiano. Ad esempio il rapporto che si instaura  



tra l’allievo e l’insegnante e tra tori e uke durante lo studio rappresenta bene come il reciproco 

aiuto e rispetto migliori le relazioni personali e sociali. 

REI-NO-KOKORO (spirito del rispetto)

REI-NO: saluto

KOKORO: rispetto

Nel suo insieme indica lo spirito del rispetto, che inizia per ogni praticante con la cerimonia del  

saluto. Questo principio comprende:

a)  il rispetto per il corpo

il  corpo proprio e quello altrui,  significando un’attenzione particolare per il  corpo, nel  

vestire, nel mangiare e anche nell’allenamento; il  M° KANO a questo proposito  asseriva 

che “qualsiasi cosa sia di danno al corpo non è judo”;

b) il rispetto per se stessi

sta  ad  indicare  l’agire  secondo  la  propria  coscienza  e  non  modificare  i  propri  ideali  

secondo la convenienza, finalizzare la propria attività anche al bene comune, essere onesti  

con se stessi; 

c) il rispetto per gli altri e per il tutto

significa, osservare, vedere, comprendere, crescere, reagire alle negatività (noia, ignoranza,  

superficialità) e non attendere.

     In  ultima analisi  il  Prof.  KANO,  di  carattere  internazionalista  e  pacifista,  riconoscente  

all’Occidente  che  ha  contribuito  allo  sviluppo  del  Giappone,  vuole  offrire  un  nuovo  metodo  

educativo  universale,  basato  in  parte  sulle  tradizioni  degli  antichi  Samurai,  ma  che  mette  

soprattutto al centro la persona umana, nella convinzione che dal vigore fisico e dalla qualità 

morale del singolo individuo possa nascere il progresso ed il benessere delle nazioni.


